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Lo Sport pretende più attenzione

-  “Siamo arrivat i  al  punto del
non ri torno”
-  “ L e  A s s o c i a z i o n i  s p o r t i v e
non possono operare in quan-
to  sono  s ta t e  abbandonate  da
tu t t i ”
- “Bisogna andare alla ricerca
d e l l e  m o t i v a z i o n i  e  d e l l e  r e-
sponsabi l i tà  per  i l  mancato in-
teressamento nei  confronti  dei
g i o v a n i ”
- “Ostracismo intellet tuale per-
petrato  nei  confront i  de l le  te-
matiche del lo  sport”
- “Forti danni alla gioventù la
quale non avendo dei  punti  di
r i ferimento o pol i  di  at trazione
resta abbandonata a se stessa”.

Sono questi soltanto alcuni
passaggi di una accorata lettera
aperta che Luigi Bruno, Presidente
Comitato regionale della Federazio-
ne Italiana Twirling, ha scritto al
Sindaco di Trapani, al Presidente
della Provincia Regionale ed al
Presidente del Coni di Trapani, per
manifestare il disappunto di una
comunità sportiva che da troppo
tempo, nella nostra provincia, sof-
fre del silenzio che la circonda.

Chiamato in causa, non posso
che ribadire anche il mio forte di-
sappunto nel constatare che la
maggior parte degli enti locali della
nostra provincia ormai da troppi
anni ritiene che bisogna risanare i
bilanci partendo proprio da consi-
stenti tagli ai capitoli destinati al
mondo dello sport, peraltro di per
sè già asfittici.

Ritengo tale atteggiamento po-

L’influenza è pericolosa? Il vacci-
no è sicuro? Le leggi sono ad perso-
nam? La politica è credibile?  Lombar-
do è un buon governatore? Hanno ra-
gione i lealisti o Micciché e Fini? Ha
ragione Tranchida o la banda Bassot-
ti? La crisi è alle spalle o dovremo an-
cora piangere lacrime di sangue? La
mondezza di Fazio è più pulita di quel-
la di Tranchida? Il problema è una
grande città o grandi uomini? L’Auto-
rità Portuale è di destra o di sinistra?
Ha ragione Di Pietro o Berlusconi?
Hanno ragione Santoro e Travaglio o
Vespa e Fede? Cuffaro e dell’Utri o i
pentiti? E la Banca del Sud sarà una
nuova Banca o somiglierà al Banco di
Sicilia? O meglio ancora alla vecchia
Cassa di Risparmio? E i soldi, come e
a chi li daranno? Con quali garanzie,
considerato che si tratta di una banca
privata? 

Sono sincero, non so dare una sola
risposta seria, equilibrata, supportata
a questi quesiti e mi chiedo se ci sia in
giro qualcuno capace di farlo. La poli-
tica non certamente. È assente, chiusa
in se stessa, autoreferenziata. Esiste
solo in televisione, dove compaiono
esclusivamente i capi e i compari; di
destra, di centro, di sinistra.

Gli odierni partiti si possono sim-
boleggiare come una piramide capo-
volta, senza base, in cui il vertice bas-
so non riesce a reggere l’equilibrio,
rendendola traballante, pronta a crol-
lare al primo alito di vento che, prima
o poi, spazzerà via ogni cosa. Con
buona pace dei tanti yes-man che al
momento pascolano all’interno dei
partiti che per grazia divina li hanno
“prescelti”, facendoli assurgere a ruoli
spesso al di sopra delle loro reali ca-
pacità.

Questa è la nostra classe politica,
distante anni luce dalla gente. Nessuna
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La crisi economico finanziaria che ha travolto le economie di tutto il
mondo, ha penalizzato più d’ogni altro il volontariato sportivo che da solo
e nel silenzio più assoluto degli enti locali, si fa carico del difficile compi-
to di assicurare ai giovani una sana e corretta fruizione del loro tempo libero

Buon Natale
2009

Felice Anno
2010

Più Prevenzione = meno recupero
di Salvatore Castelli

Ai politici diciamo: “ravvedetevi”!
di Roald Vento

Si svolgerà a Salemi, a cura del Coni di Trapani, la

Cerimonia di Premiazione dello Sport
Il 2 Dicembre, alle ore 16.30, presso il Centro KIM di Via Roc-

co Chinnici a Salemi, avrà luogo la cerimonia di premiazione di
Sportivi, Dirigenti, Tecnici e Società che nel corso dell’anno 2008
si sono distinti in campo regionale, nazionale ed internazionale.

Nel corso della cerimonia saranno pure consegnate le “Ste l l e
al Merito Sportivo” e le “Medaglie al Valore Atletico” as-
segnate dalla Presidenza Nazionale del Coni.
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Salemi: piazza Libertà e sullo sfondo il Castello Normanno de- (ph Alfio Garozzo)

Trapani: la Cattedrale dedicata a San Lorenzo, XIV secolo - (ph Alfio Garozzo)
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co riguardoso nei confronti di
quanti, quotidianamente, sacrifica-
no il loro tempo libero, e non solo
questo, in favore di una gioventù
che ha perduto credibili punti di ri-
ferimento, anche nella scuola e
nella famiglia. È un atteggiamento
che denota una insufficiente cono-
scenza del fenomeno giovanile che
dal rapporto con
la parrocchia,
l’oratorio e
l’associazio-
nismo sporti-
vo, ha tratto
sempre le giu-
ste motivazioni
per vivere una vita
sana nello spirito
e nel corpo, al
riparo dalle
molteplici ten-
tazioni del-
la strada.

Così
come la
disoccu-
pazione
e il sot-
t o s v i -
l u p p o
rappre -
sentano i
punti deboli in cui il fenomeno
mafioso o il malaffare in generale
riescono a far breccia per seleziona-
re i propri adepti, anche nel caso
del volontariato sportivo, portato
alla fame, stressato ed incompreso,
si può aprire una pericolosa breccia
che porterà inesorabilmente i no-
stri giovani a vivere il loro tempo
libero fuori da ogni controllo, ab-
bandonati a se stessi e facile preda
di accattivanti organizzazioni mala-
vitose dedite allo spaccio di ogni
genere di droga.

Non è certamente un bel quadro
quello qui prospettato, ma vi assi-
curo che la preoccupazione che i
nostri giovani possano incorrere in
rischi del genere è confermata da
numerosi studi di sociologi che av-
vertono da tempo un  pericoloso
collasso nella fiducia che i giovani
hanno nella scuola, nella famiglia
e nelle istituzioni, sempre più di-
stratte e distanti dalle loro aspetta-

tive, dai loro bisogni.
Proprio per questo quadro a tin-

te fosche, sono fortemente convin-
to che gli enti locali, oggi assenti
e forse anche disinteressati al feno-
meno, almeno così mi è dato di ca-
pire, si accorgeranno presto del
grave errore in cui stanno incorren-
do, perché saranno inesorabilmente
chiamati a finanziare impegnative
campagne di sostegno di centri so-
ciali più che mai impegnati in
azioni di recupero di giovani so-
praffatti dalla pericolosa sofferenza
dell’ozio e dalla droga.

Ha ragione Luigi Bruno ad al-
zare il tono della voce, a

promuovere questa vi-
brata protesta; lui ha

dedicato gran parte
della sua vita ai

giovani, ne co-
nosce i

compor-
tamenti,
le emo-
z i o n i ,
le fra-
g i l i t à
ed an-
che i
p u n t i
di for-
z a .

Lui è soltanto uno dei tanti diri-
genti sportivi del territorio non più
disponibili all’ostracismo del quale
sono pericolosamente fatti ogget-
to. Un ostracismo che mortifica i
loro sacrifici, il loro impegno quo-
tidiano, il loro amore per lo sport
e per i giovani.

Auspico che il nuovo anno il-
lumini le menti dei nostri ammini-
stratori e che il movimento sporti-
vo trapanese possa così riacquistare
una serenità perduta che al momen-
to non fa prevedere nulla di buono
per il futuro.

Auguro a tutti di trascorrere se-
renamente il Santo Natale e di
guardare al Nuovo Anno con la se-
renità tipica dello sportivo, pronto
ad esaltarsi e gioire della vittoria,
ma altrettanto  sereno e capace di
lottare per un futuro migliore in
caso di sconfitta.

Salvatore Castell i
Presidente Provinciale Coni Trapani

(Segue da pag. 1)

Ai politici diciamo: “ravvedetevi”!

sezione, nessuna segreteria, nessun
coordinamento. Al Centro comanda
Silvio, al Nord Umberto, in Emilia
Massimo, al Sud Raffaele; in ogni
provincia un Gerarca che li rappresen-
ta e che si guarda bene dall’aver con-

tatto con la base, con la gente. Perché
lui la base, la gente, le domina, le
controlla, le imbonisce.

Questo stato di incertezza e di in-
comprensione delle diverse dinami-
che, pone il cittadino in uno stato di
angoscia che si traduce in mal di vi-
vere, costretto com’è a subire passi-
vamente ogni cosa, incapace di ana-
lizzarla, di tradurla, di farla sua, di
metabolizzarla. Si sveglia al mattino
con le  TV che fanno la conta dei mor-
ti della nuova influenza e poi, via
via, Brunetta, Gelmini, Tremonti, Di
Pietro, Bersani,  Rutelli e Casini ...
casini  a mai finire,  tutto i l  santo
giorno, senza pace, senza pietà per
nessuno. Un giorno Papa Wojtyla in-
viò agli scienziati riuniti ad Erice il
seguente messaggio “Come al  tem-
po delle  lance e del le  spade,  an-
che ora,  nel l ’ora dei  miss i l i ,  a
ucc idere  pr ima de l l e  armi  è  i l
cuore  del l ’uomo”.  Una verità in-
confutabile.

Il mondo dello sport attraversa an-
ch’esso questo mal di vivere. Abban-
donato a se stesso, senza riferimenti
in alcuna classe politico amministra-
tiva, soffre di un malessere generale

che sta portando migliaia di dirigenti
sportivi ad analizzare criticamente il
senso del proprio impegno, del pro-
prio quotidiano sacrificio. La tragica
carenza di impianti sportivi, l’assen-
za di sponsor e il silenzio assoluto de-
gli Enti locali, fin troppo spesso nel-

la veste di veri e propri vessatori (fi-
dejussioni, canoni locativi, luce, ac-
qua, gas, custodia), stanno mettendo
con le spalle al muro numerose asso-
ciazioni sportive che con la loro azio-
ne sottraggono all’ozio, alla pigrizia,
all’alcol e alla droga molte migliaia di
giovani.

Sottovalutare quest’impegno è un
fatto assai grave, la cui responsabilità
ricadrà esclusivamente su quegli am-
ministratori che facendo finta di non
capire e di non vedere, continueranno
a privilegiare interessi di cordata,
comparate e sagre paesane. Continue-
ranno a sponsorizzare amici e parenti,
incuranti del significato che per i no-
stri giovani assume il rapporto privi-
legiato con lo Sport, con la palestra,
con un salutare modo di vivere.

Malgrado questo quadro a tinte fo-
sche, ai giovani, alle loro famiglie, ai
dirigenti sportivi ed a quanti credono
nei valori dello Sport, auguro un San-
to Natale ed un prospero e felice nuo-
vo anno.

Ai pol i t ic i ,  invece,  dico cosa
avrebbe detto loro il Papa polacco:
“ravvedetevi”.

Roald Vento

(Segue da pag. 1)
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Marsala: Riserva Naturale dello Stagnone, salina Infersa - (ph Alfio Garozzo)

Segesta: Parco archeologico - Tempio dorico - V secolo a.C.- (ph Arturo Safina)

Provincia di Trapani
una vacanza dai mille sapori
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Centro di Cultura Scientifica “Ettore Majorana” - 3° Corso Internazionale di Medicina Sportiva

Heart, Lung and Metabolism in thr Sport
“L’influenza H1N1 sta mettendo a letto gli Italiani ma senza la temuta aggressività”

È questo il risultato di una valutazione scientifica emersa a margine del Corso

La Scuola Internazionale di
Medicina dello Sport del Centro
Scientifico Culturale “Ettore
Majorana”, patrocinata dalla So-
cietà Mediterranea di Medicina
dello Sport, ha svolto i lavori
scientifici del 3° Corso Avanzato
dal  12 al 15 novembre 2009 ad
Erice, trattando nelle quattro gior-
nate problematiche cardiache, pol-
monari e metaboliche correlate al
mondo sportivo. 

Presenti Relatori di livello in-
ternazionale tra i quali Marco
Maggiorini pneumologo dell'uni-
versità di Zurigo, Labros Sidossis
internista dell'università di Atene,
Alfredo Santalla Hernandez dell'u-
niversità di Madrid, Stephen Kh-
raenbuhl dell'università di Basi-
lea, Menotti Calvani dell'univer-
sità di Roma, Claudio Marconi
del CNR di Milano, Eugenio Pi-
cano del CNR di Pisa, Annalisa
Cogo dell'università di Ferrara,
Marco Brauzzi presidente della
Società di Medicina subacquea ed
iperbarica.

Francesco Paolo Sieli, diretto-
re della Scuola Internazionale di
Medicina dello Sport, sfruttando

l'occasione di trovare riuniti le
massime espressioni della pneu-
mologia europea ha voluto af-
frontare l'attuale problema dell'in-
fluenza H1N1 al fine di chiarire la
situazione nel nostro territorio
nazionale sulla diffusione di tale
pandemia e di come comportarsi
per meglio affrontarla.

È stato affermato che il flus-
so influenzale ha già colpito
un'alta percentuale (circa il 20%)
della popolazione italiana  e che
non si è dimostrata per nulla ag-
gressiva, ad eccezione dei po-
chissimi casi letali (meno di 60)
in linea con i casi riscontrati an-
che gli anni scorsi per l'influen-

za stagionale, e che sono state
determinate da  complicanze so-
vrapposte su patologie croniche
pre-esistenti.

Meno dell'1% delle persone
colpite dal virus H1N1 hanno
avuto necessità di ricovero ospe-
daliero quasi esclusivamente per
complicanze bronco-pneumolo-
giche, assistite e risolte farma-
cologicamente, e una piccolissi-
ma percentuale (meno dello
0,1%) hanno avuto bisogno di
assistenza in una unità di riani-
mazione per complicanze respi-
ratorie gravi.  Quindi il consi-
glio proposto da tale consensus
è, che essendo all'apice della dif-
fusione della pandemia influen-
zale e non prevedendosi alcuna
ulteriore variazione sulla aggres-
sività virale,  si deve affrontare
con serenità e senza alcuna paura
l'episodio di pandemia influenza-
le, già presente nelle case degli
Italiani e che, in caso di flogosi
delle vie respiratorie con tosse e
febbre,  mettere in atto la vec-
chia regola, proposta dalle no-
stre nonne, delle 3 L: letto, latte
e lana.

Dott. Francesco Paolo Sieli
Presidente della Società Mediterranea di Medicina dello Sport

Specialista in Medicina dello Sport

Sieli  e Maggiorini

VENTO Roald Stella d'Argento al Merito Sportivo
RUGGIRELLO Giuseppe Stella di Bronzo al Merito Sportivo
TERI Pasquale Antonino Stella di Bronzo al Merito Sportivo

Circolo Velico Marsala Stella d'Argento al Merito Sportivo per Società

CIARAVINO Luigi Medaglia di Bronzo al Valore Atletico
Campione Italiano Vela Minialtura anno 2007

CUDIA Federica Medaglia di Bronzo al Valore Atletico
3ª Classificata nel Campionato Europeo sport disabili
di Tennistavolo a squadre - anno 2007

Assegnate dalla Presidenza Nazionale del CONI

Le Stelle al Merito Sportivo
e le Medaglie al Valore Atletico
Saranno consegnate nel corso della Cerimonia di Premiazione dello Sport
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Paceco - Mulino a vento

Marsala: Riserva Naturale dello Stagnone, salina Infersa (ph Alfio Garozzo)

La Federazione Italiana Vela ha
inserito quattro atleti della Società
Canottieri Marsala nelle squadre na-
zionali delle classi olimpiche per il
2010. Tutti e quattro gareggiano
della Classe RS:X delle tavole a ve-
la: si tratta di Laura Linares, Bruna
Ferracane, Davide La Vela e Enrico
Catalano. La Linares, che gareggia
per i colori del Centro Velico della
Marina Militare, farà parte della Na-
zionale maggiore assieme alla ro-
mana Flavia Tartaglini e all’olim-
pionica Alessandra Sensini, mentre
gli altri tre faranno parte della Na-
zionale giovanile.

È la prima volta che nella sua
storia la Canottieri Marsala, fondata
nel lontano 1946, può annoverare
contemporaneamente quattro propri
atleti in una squadra nazionale, fra
l’altro in una classe altamente tecni-
ca come la RS:X di windsurf.

La notizia è stata accolta con
grande soddisfazione negli ambienti
della società sportiva marsalese,
soddisfazione di cui si fa interprete
il presidente Maurizio Albertini:
“Un riconoscimento di prestigio che
ci onora - dice - ma anche la confer-
ma della validità della scuola marsa-
lese di windsurf essendo la nostra
l’unica società italiana, assieme alla
sezione vela della Guardia di Finan-
za, a poter contare ben quattro atleti
nelle squadre nazionali della medesi-
ma classe olimpica. Un ringrazia-
mento per questo risultato sento di
esprimente nei riguardi dei nostri
validi istruttori e del direttore spor-
tivo Marcello Attinà ma anche alle

famiglie che, condividendo con noi
tanti sacrifici, ci aiutano a crescere
tanti giovani all’insegna dei valori
formativi dello sport”.

Straordinario esordio della Trapani Scherma
Ben 296 gli atleti prove-

nienti da ogni parte della Si-
cilia e per la prima volta an-
che da Reggio Calabria e
Lamezia Terme, hanno pre-
so parte alla prima prova re-
gionale del Gran Premio
G i o v a n i s s i m i ,  in pro-
gramma a Messina lo scor-
so 7-8 novembre.

Nonostante l’alto numero
dei partecipanti nelle 24 ga-
re previste, la società Trapa-
ni Scherma riesce a piazzare
ottimamente i suoi giovani
atleti, a cominciare dal cla-
moroso 2° posto in classifi-
ca nella categoria “Prime
Lame Spada Maschile” del
piccolo Aldo Ala, all’esor-
dio in una competizione re-
gionale, che perde solo il
suo primo assalto nel giro-
ne, ma che poi approda spe-
dito in finale dove cede il
primato sul filo dell’ultima
stoccata per 9 a 10.

Altrettanto di rilievo il 5°
posto nella categoria “Gio-
vanissimi Spada Maschile”
di Francesco Grignano, in
un primo momento ingessa-

to dall’emozione, ma che
una volta assorbito l’impat-
to vince tutti gli assalti fino
all’eliminazioni diretta, do-
ve vede sfumare il podio or-
mai alla sua portata per ma-
no del 1° in classifica.

Nella categoria “Allievi
Spada Maschile” la gara re-
gistra il 21° posto di Leo-
nardo Castiglione, il 25° di
Vincenzo Lo Iacono ed il
35° di Renato Salerno che
dimostrano grande carattere
battendosi senza mai regala-
re nulla, nonostante la mag-
giore esperienze degli avver-
sari.

Infine nella categoria
“Maschietti Spada”, il gio-
vane Giorgio Caruso al de-
butto in una gara regionale,
riesce ad evitare la coda della
classifica occupando la 17ª
piazza.

Giustificatamente soddi-
sfatto l’istruttore Enzo Mor-
ghese che in appena due an-
ni di conduzione della So-
cietà è riuscito a portare ad
un buon livello tecnico i
suoi giovani atleti.

Pubblicata dalla Federazione Italiana Vela la composizione
delle squadre nazionali classi olimpiche per il 2010

WINDSURF: quattro atleti della
Canottieri Marsala in Nazionale

vate una serie di raccomandazioni
scaturite dalla discussione dei sud-
detti temi. Il Congresso ha puntato
sui temi della tecnologia digitale e
sui Giochi Olimpici della Gioventù
come strumenti fondamentali per
condividere i valori Olimpici con i
giovani del mondo intero.  

Le raccomandazioni sono incen-
trate sul mondo dei giovani, evi-
denziando le idee proposte negli ul-
timi due anni da membri della Fa-
miglia Olimpica, nonchè da accade-
mici, medici, allenatori, arbitri,
atleti, giornalisti e rappresentanti di
organizzazioni non governative.

Svolto a Copenhagen il XIII Congresso Olimpico del CIO dal titolo

Il Movimento Olimpico nella Società
Durante i tre giorni di lavori del

Congresso, cui hanno preso parte
più di 1300 delegati, sono stati di-
scussi cinque temi: "Gli Atleti", "I

Giochi Olimpici", "la struttura del
Movimento Olimpico", "Olimpi-
smo e Gioventù", "La Rivoluzione
digitale". Sono state inoltre appro-

Auguri a Pescante
Il Coni e tutto il movimento
sportivo trapanese rivolgono a
Mario Pescante i complimenti
e le felicitazioni per la sua re-
cente elezione a Vice Presiden-
te del CIO, carica che per la
prima volta viene ricoperta da
un italiano. L’elezione è avve-
nuta a Copenaghen, nel corso
del XIII Congresso Olimpico
Internazionale

Nella pagina a fianco
le risultanze del Congresso

Brillante esordio del campioncino Aldo Ala
al Gran Premio Giovanissimi di Messina
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Isole Egadi: Marettimo, scalo nuovo 

Tramonto sulle Isole Egadi

Il Congresso ha puntato sui te-
mi della Tecnologia Digitale e sui
Giochi Olimpici della Gioventù
come strumenti fondamentali per
condividere i valori olimpici con i
giovani del mondo intero. 

Tra le 66 raccomandazioni figu-
rano alcune proposte indirizzate a
iniziare i giovani alla pratica dello
sport, tutelare meglio gli atleti -
sul piano medico, psicologico e
dopo la carriera sportiva - nonchè
ottenere i maggiori vantaggi dalla
nuova tecnologia digitale e prende-
re come modello tra gli eventi de-
stinati ai giovani, i nuovi Giochi
Olimpici della Gioventù. 

"Il XIII Congresso Olimpico
sarà ricordato come quello degli
atleti e dei giovani. Ha chiaramente
indicato che la difesa dei loro inte-
ressi dovrebbe essere una priorità
assoluta", come dichiarato dal Pre-
sidente del CIO , Jacques Rogge:
“Troveremo nuovi mezzi per condi-
videre i valori olimpici con i giova-
ni del mondo intero e per avviarli
alla pratica della sport. Raddoppiere-
mo i nostri sforzi per tutelare la sa-
lute e la sicurezza degli atleti, aiu-
tandoli a prepararsi ad una vita lavo-
rativa dopo la carriera sportiva”.

Raccomandazioni
relative agli atleti

•  La tutela della salute fisica e psi-
cologica degli atleti deve essere una
delle priorità di tutto il Movimento
Olimpico.
•  II Congresso raccomanda la crea-
zione di una commissione incarica-
ta di seguire questioni relative agli
allenatori, ai formatori e all'entou-
rage degli atleti. 
•  Tutti coloro facenti parte il Mo-
vimento Olimpico dovranno stabi-
lire e applicare un codice di condot-
ta e un sistema di certificazione
standard al fine di proteggere i dirit-
ti degli atleti in ambito dei rapporti
con agenti, dirigenti e sponsor.
•  II Movimento Olimpico dichiara
la sua ferma opposizione al com-

mercio delle nazionalità e dei pas-
saporti che offendono lo spirito di
competizione insito nello sport. 
•  A prescindere dal Paese d'origine
e lo sport praticato, gli atleti do-
vranno poter usufruire di un livello
adeguato di consulenza giuridica
durante la loro carriera.
•  II Movimento Olimpico dovreb-
be cercare di promuovere, in tutte
le occasioni possibili, pari oppor-
tunità per le donne, sia in termini
di partecipazione allo sport di alto
livello che nel ruolo di Manager
della Sport o allenatore.

Raccomandazioni
relative ai giovani

e alla tecnologia digitale 
•  Al fine di perseguire gli interessi
e le aspirazioni dei giovani è stato
chiesto al CIO di definire una stra-
tegia omnicomprensiva che pro-
muova e risponda ai bisogni e alle
sfide che dovranno essere affrontate
dai giovani. È altresì raccomandato
che il CIO prenda in considerazione
la creazione delle forme più appro-
priate di dialogo istituzionalizzato
e interattivo.
•  Tutti le componenti del Movi-
memo Olimpico dovranno fare ap-
pello ai Governi per rinnovare,
modernizzare o costruire più im-
pianti sportivi e di destinare più

ore alla pratica sportiva nelle scuo-
le, a tutte età e a tutti i livelli.
•  Tutte le componenti del Movi-
mento Olimpico dovranno prendere
coscienza dell'importanza fonda-
mentale dell'attivita fisica e dello
sport per un sano stile di vita e do-
vranno allacciare un dialogo con la
famiglia e la
Scuola nel
quadro di una
strategia mi-
rata a com-
battere la se-
dentarieta nei
giovani.
•   A l ivel lo
nazionale i
circoli sporti-
vi e le scuole
d o v r a n n o
cooperare più
strettamente,
per esempio
organizzando
più manife-
stazioni e competizioni sportive
per i giovani a tutti livelli.
•  I Giochi Olimpici della Gio-
ventù sono un'occasione unica nel-
la storia del Movimento Olimpico
moderno per migliorare, a livello
internazionale, l'offerta educativa e
sportiva destinata ai giovani e per

individuare le azioni che il CIO e
tutto il Movimento Olimpico do-
vranno intraprendere in questo am-
bito. 
•  II Movimento Olimpico dovreb-
be cogliere l'opportunita dei Giochi
Olimpici della Gioventù per poter
diffondere in seno alle Federazioni
Imernazionali e agli stakeholders le
informazioni sui programmi educa-
tivi e culturali e le iniziative volte
a motivare la gioventù del mondo.
•  È raccomandata la creazione di
una task force di esperti sulla Tec-
nologia digitale che comprenda il
CIO e gli stakeholders, con la mis-
sione di ottimizzare lo sviluppo e
l'utilizzo della tecnologia digitale.
•  II Movimento Olimpico dovreb-
be rafforzare le sue collaborazioni
nel settore dei giochi elettronici al
fine di incoraggiare l'attività fisica
e la conoscenza dello sport tramite
i fruitori dei giochi elettronici. 

Le predette raccomandazioni co-
prono i 5 temi discussi dai delegati

al Congresso sotto il titolo genera-
le "Il Movimento Olimpico nella
società”. Questi erano: "Gli Atle-
ti", "I Giochi olimpici", "la strut-
tura del Movimento Olimpico",
"Olimpismo e Gioventu", "La Ri-
voluzione digitale" di cui fatto cen-
no in premessa.

Il Congresso Olimpico ha posto l’attenzione sugli atleti e sui giovani

Si pensa ai Giochi Olimpici della Gioventù
e a promuovere pari opportunità per le donne
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Il 15 Ottobre 2009 celebrata a Trapani, alla Villa Margherita, la

4ª Giornata dello Sport Paralimpico
Un successo di pubblico ed un

obiettivo raggiunto - ha detto il
Presidente del  CIP Sicil ia
Nicole Mazarese (organizza-
tore della Giornata nazio-
nale dello Sport Paralimpi-
co) - un evento che ha regalato a
Trapani una momento di sensibi-
lizzazione e gioiosa parteci-
pazione di studenti ed atleti dis-
abili, un risultato ottenuto grazie
allo straordinario impegno di tut-
to lo staff organizzatore del
Comitato Italiano Paralimpico
Siciliano, una manifestazione di
grande spessore culturale sociale e
sportivo arricchita dalla presenza
delle massime autorità civili, mil-
itari, ecclesiastiche e sportive”.

All’evento erano presenti il
Vescovo di  Trapani  Mon-
signor Francesco Miccichè,
il Sindaco di Trapani Giro-
lamo Fazio, il presidente del
CONI Trapani Cecè Castel-
l i ,  g l i  A s s e s s o r i  d e l  C o-
mune di Trapani Concetta
Spataro, Barbara Tomasino,
e  F r a n c e s c a  S c a l a b r i n o ,
l’Assessore Provinciale allo
Sport Michele Cavarretta,
Luigi Di Fiore in rappresen-
tanza di ENEL Cuore On-
lus,  l ’Assessore allo sport
Giuseppe Caradonna del Co-
mune di Erice, rappresentan-
t i  m i l i t a r i  d e l l ’ A r m a  d e i
Carabinieri, Guardia di Fi-
n a n z a ,  P o l i z i a  d i  S t a t o ,
A e r e o n a u t i c a  M i l i t a r e ,
Guardia Forestale e Polizia
Municipale, l’Ispettore Vin-
cenzo Oliva Referente re-
gionale GLIP, i l  dirigente
s c o l a s t i c o  U S P  T r a p a n i
Marco Anello, il Presidente
Regionale Marangoni e Gio-
vanni Asaro Vice presidente
dell’INAIL Regione Sicilia,
rappresentanti del CSI e di
d i v e r s e  a s s o c i a z i o n i  d i
volontariato.

Oltre un migliaio di studenti,
atleti paralimpici e grandi cam-

pioni internazionali dello sport
hanno partecipato alla tappa sici-
liana della 4 ª  G I O R N A T A
NAZIONALE dello SPORT
PARALIMPICO, svoltasi pres-
so la Villa Comunale Margherita
di Trapani, che malgrado l’incle-
mente giornata, ha avuto inizio
regolarmente alle 9.30.

Aperto dalle note della Fanfa-
ra  del  6° Regg imento  de i
Bersaglieri, il programma della
giornata ha presentato diversi mo-
menti, uno di informazione spor-
tiva,  uno di ricoscimento ai pluri
decorati atleti paralimpici W i l-
l iam Russo ,  Antonino Li-
sotta, Federica Cudia, Vero-
nica Floreno, Beppe Vella,

Marco Pizzurro e Benedetto
Nucatola, un altro di testimo-
nianza con la presenza di grandi
atleti Olimpici quali Luca Val-
d e s i più volte campione del
Mondo di Karate, Laura Lina-
res nei primissimi posti delle
classifiche mondiali di Windsurf
classe Mistral, giocatori del Tra-
pani Basket Banca Nuova e
della giovanissima G i o r g i a
Ponzo, ed ancora l’incontro con
le autorità civili, militari ed eccle-
siastiche ; da sottolineare l’inter-
vento del Vescovo di Trapani
Monsignor Francesco Mic-
cichè che ha evidenziato come in
tutti noi il desiderio più forte deve
essere quello della normalizzazio-

ne e della giusta convivenza, sen-
za discriminazione, tra normodo-
tati e disabili. Sono stati più di
2500 i gadget offerti ai parteci-
panti da ENEL Cuore Onlus e
dall’INAIL.

La 4ª Giornata Nazionale
dello Sport Paralimpico ha
coinvolto tecnici CIP, atleti disa-
bili e più di 1.000 alunni delle
scuole della Provincia di Trapani,
in un programma sportivo che ha
previsto lo svolgimento di atti-
vità quali i l  tennis tavolo, la
scherma, il tiro con l’arco,
i l  b a s k e t ,  i l  t e n n i s ,  l o
showdown, i l  torball  ed il
mini  vol ley.

Durante la manifestazione pre-
sentata da Roberto Oddo, per
testimoniare il grande interesse
per lo sport paralimpico, è salito
sul palco uno tra i personaggi te-
levisivi del momento, Sasà Sal-
vaggio, che oltre a divertire con
sarcastiche battute sul calcio, ha
rivolto un pensiero ai caduti del
disastro di Messina chiedendo di
osservare un minuto di silenzio.
Durante la giornata che si è chiu-
sa intorno alle 13.00 si sono esi-
biti artisti disabili, tra questi C i-
ra Ficarra e Pino Messina
dell’associazione Ali Azzurre,
le allieve del corso di inter-
prete dell’ente di formazione
Futura LIS che hanno eseguito
in lingua LIS il brano Meravi-
glioso dei Negro Amaro ha chiu-
so le esibizioni della compagnia
Karibe Team. Sul grande schermo
della giornata paralimpica, sono
stati proiettati diversi film tra
questi “Oggi nulla è impossi-
bi le” di Fernando Mascanzoni,
quello delle Paralimpiadi invernali
di Torino ed altri documentari di
sport paralimpici; la manifesta-
zione è stata interamente riprese e
messa in onda dalle telecamere di
Newsportv.

Nicole Mazarese
Presidente del CIP Sicilia
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Alcamo - interessante convegno organizzato dall’Associazione “Gianluca Ferrara”

Quando lo Sport diventa poesia
L'importanza educativa dello sport, quale giusto mezzo

per veicolare i valori fondanti di una società che vuole migliorarsi e crescere

Carissimi amici,
ancora una volta mi viene offerta
l’opportunità di parlare di sport e
di ciò ve ne ringrazio sentitamen-
te, perché lo sport, quello puro,
genuino e non tarlato dall’esigen-
za di un risultato a tutti i costi, è
quello che mi ha forgiato alla vita
e inculcato il rispetto delle rego-
le, la lealtà, il rifiuto della droga
e del doping; è quello che ha con-
tribuito alla sana crescita di tante
generazioni di giovani, oggi bril-
lanti protagonisti della vita socio
politica e culturale del nostro ter-
ritorio.

Lo Sport,  quello con la S
maiuscola, è quello che abbiamo
praticato da giovani, nelle pale-
stre, negli oratori, nelle parroc-
chie, sempre circondati da educa-
tori che ci hanno portato per ma-
no, facendoci attraversare in asso-
luta serenità gli anni che vanno
dalla fanciullezza alla maggiore
età.

La poesia, nello sport, era rap-

presentata dall’apoteosi per una
vittoria, dal raggiungimento di un
risultato tanto sofferto, dalla con-
vocazione in prima squadra, dalla
prima nostra trasferta.

Ma la poesia più bella, per
me, così come anche per molti di
voi, era quella recitata dallo stare
assieme a tanti coetanei, era quel-
la di una spensieratezza in cui le
regole più importanti erano rap-
presentate soltanto dallo studio,
dall’educazione e dal rispetto ver-
so i più grandi; per il resto era
una continua gioia di vivere, di
puro genuino divertimento; era
una collezione di forti emozioni,
nella vittoria, come nella sconfit-
ta.

Quella era vera poesia, recitata
a più voci, perché interpretata
magnificamente da milioni di
giovani che ancora avevano la
fortuna di poter contare su una
vera famiglia e per ciò con una
educazione di base che li poneva
al riparo dalle molteplici tentazio-

ni che oggi, invece, riescono fa-
cilmente a far breccia.

Ma è anche poesia la schiac-
ciata stratosferica di un pallavoli-
sta, l’assist di un play maker, il
dribbling di un attaccante, l’ace di
un tennista o di un golfista, la
meta di un  rugbista, lo sprint di
un ciclista, lo strappo di un pesi-
sta e così via.

E’ poesia tutto ciò che ti emo-
ziona e quindi non soltanto la vit-
toria. E’ stata poesia, per me, la
sconfitta subita nel corso di una
semifinale nazionale di Coppa
Italia, negli anni settanta, ad ope-
ra della Splugen di Gorizia, a quel
tempo una delle squadre più forti
della serie A di basket, costretta a
conquistarsi sul campo, a Trapa-
ni, la qualificazione alla finale na-
zionale.

La squadra da battere era l’Ede-
ra Trapani, ex Rosmini, prove-
niente dalla serie A2 nazionale e
al tempo militante in C1.

Io, i fratelli Vento, Fodale,

Voi, Crimi, Crapanzano ed altri,
abbiamo vissuto quell’esperienza
in cui il risultato era scontato,
con l’emozione di ragazzini. Quel
giorno tutto era musica e poesia.
La musica era rappresentata dal
coro di migliaia di tifosi accorsi
alla Villa Comunale Margherita,
dove si disputò l’incontro; la poe-
sia, invece era nell’aria, nelle fo-
glie e nei rami dei centenari ficus
che facevano da cornice al campo.
La poesia era nei nostri cuori,
messi sotto stress dalle emozioni
incontenibili che quell’evento era
capace di farci vivere.

Non è la vittoria, dunque, a far
divenire tutto poesia e non lo è
certamente la vittoria falsata da un
gesto scorretto; o la vittoria in cui
il doping è determinante; non lo è
ancor più la vittoria frutto di com-
portamenti in cui la lealtà ed il fair
play diventano ostaggio di forti
interessi antisportivi quali il caso
Moggi ci ha proposto in questi ul-
timi anni. .....

In un gremitissimo centro
congressi Guglielmo Marconi di
Alcamo si è svolto il convegno
"Quando lo sport diventa poe-
sia". Il tema della manifestazio-
ne si è articolato sull'importanza
educativa dello sport, quale giu-
sto mezzo per veicolare i valori
fondanti di una società che vuole
migliorarsi e crescere. Sono in-
tervenuti Santo Ferrara Vice pre-
sidente dell Associazione Cultu-
rale Gianluca Ferrara che ha mo-
derato il convegno, l'assessore
Gianluca Abbinanti del Comune
di Alcamo, il presidente del CO-
NI di Trapani Salvatore Castelli
e il professore Daniele Balsamo

referente del progetto "Academia
del Fair Play".

Dopo una breve introduzione

Santo Ferrara ha conferito le ono-
rificenze dell'Academia del Fair
Play al Comune di Alcamo, al

presidente del CONI e a tutte le
scuole del territorio presenti.

Apassionati e carichi di valori
gli interventi dell'assessore allo
sport Gianluca Abbinanti, del
presidente Salvatore Castelli e del
professore Daniele Balsamo.

A conclusione è stato presen-
tato il progetto dell'Academia del
Fair Play e sono stati regalati dei
volumi agli studenti e ai profes-
sori presenti.

Una giornata in cui hanno vin-
to lo sport, la solidarietà e l'ami-
cizia e dove i giovani sono stati i
testimoni più sinceri e più fedeli
del Progetto che vuole coinvolge-
re tutte le scuole d'Italia.

“..... lo sport, quello puro, genuino e non tarlato dall’esigenza di un risultato a tutti i costi, è
quello che mi ha forgiato alla vita e inculcato il rispetto delle regole, la lealtà, il rifiuto della dro-
ga e del doping; è quello che ha contribuito alla sana crescita di tante generazioni di giovani”

Pubblichiamo qui di seguito uno stralcio dell’intervento del Presidente del Coni di Trapani Salvatore Castelli

Salvatore Castelli riceve da Santo Ferrara l’onorificenza
dell’Accademia del Fair Play. A sx. il Prof. Daniele Balsamo,

a dx. l’Assessore Gianluca Abbinante
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40ª Maratona di New York
Un evento sportivo dalle straordinarie emotività

che ha coinvolto anche alcuni panathleti trapanesi
I quattro medici della Società

Mediterranea di Medicina dello
Sport, presenti lo scorso 1 no-
vembre alla 40ª maratona di
New York, sono tornati dagli
Stati Uniti carichi di entusiasmo
per la magica atmosfera respirata
in occasione della manifestazio-

ne sportiva americana.
La maratona, ha evidenziato

Francesco Paolo Sieli, è un gran-
de evento sociale che coinvolge in
modo totalitario tutta la città di
New York per oltre tre giorni, dal
sabato antecedente la gara fino ai
due tre giorni successivi, quando

dopo la fatica
sportiva do-
menicale dei
42 Km, si ve-
dono in giro i
m a r a t o n e t i
partecipanti
esibire orgo-
gliosamente
al collo il me-
daglione che
consacra il
completamen-
to della gara.

La riunio-
ne al Central Park del sabato che
precede la maratona, finalizzata a
fare incontrare i partecipanti con i
campioni del passato e del presen-
te che hanno fatto grande questa
maratona, già permette di valutare
la grandiosità della manifestazio-
ne. Infatti oltre ai 42.000 marato-
neti iscritti, sono presenti ospiti e
familiari accompagnatori che rea-
lizzano una immensa folla di oltre
100.000 presenze che, in modo
molto ordinato, si accalcano nel
grande stand dove la Barilla ha or-
ganizzato il “Marathon evening
dinner” per l’assaggio di prodotti
tipicamente italiani a base esclu-
siva di carboidrati, adatti all’ali-
mentazione dello sportivo (tre as-
saggi di pasta) .

Nell’occasione Sieli insieme a
Roberto Mollica, Francesco Pao-
lo Masnata e Francesco Saluto
sono stati ricevuti dal console ita-
liano a New York Francesco Talò
e dal vice console Marco Alberti.

Indimenticabile l’incontro con
Orlando Pizzolato che avendo vin-
to per due volte la maratona di
New York (1984/85) veniva osan-
nato come un grande campione -
non solo dagli italiani - e che con
molta simpatia si proponeva nel
dare consigli su come affrontare la
gara e sulle problematiche tecnico
sportive del percorso.

Domenica è il grande giorno
della maratona ed è una vera fe-
sta, fin dall’euforia della levata

mattutina (sveglia alle 05,45, tra-
sferimento alle 06,00 alla parten-
za, colazione leggera, riscalda-
mento e stretching; ore 09,00
schieramento), e quando si parte
un fiume di atleti invade le due
rampe dell’immenso ponte di
Verrazzano che unisce State
Island con Broocklyn, un imma-
gine ormai simbolo della marato-
na di New York.

Il percorso è un tappeto di
spettatori festanti che accompagna
gli atleti e fa da sponda ininterrot-
ta per tutti i 42 Km della gara, ri-
scaldato da musica ed allegria che
coinvolge gli stessi maratoneti:
uno spettacolo nello spettacolo.

L’arrivo al Central Park poi è
l’atto finale di una rappresentazio-
ne che va dal tragico al comico
per il susseguirsi di una varietà di
immagini e figure che esprimono
nel loro volto sofferenza, dolore,
felicità, orgoglio e che spesso
(ma questa è una caratteristica
americana) sono vestiti in modo
stravagante e carnevalesco (clown,
statua della libertà, ballerine, ca-
merieri, etc).

La maratona di New York è la
“maratona” e per chi ama questo
sport è un appuntamento categori-
camente da programmare; per chi
c’è già stato rimane un ricordo in-
delebile difficilmente da descriver-
si con le parole e sicuramente nel
proprio cuore rimane il grido
soffocato: ci ritornerò.

Sieli, Presidente del Panathlon Club di Trapani: abbiamo vissuto una atmosfera magica e grande entusiasmo

Antonino Fodale
è il nuovo Presidente del Panathlon

L'Assemblea Ordinaria Eletti-
va del Panathlon Club di Trapa-
ni, riunitasi il 27 Novembre, ha
proceduto al rinno-
vo degli Organi So-
ciali per il biennio
2010/2011.

N i n o  F o d a l e ,
già Vice Presidente
del Club e uomo che
allo sport ha dedi-
cato gran parte del-
la sua vita, è stato
eletto Presidente al-
l'unanimità.

Del  r innova to
Cons ig l i o  f anno
parte F r a n c e s c o
P a o l o  S i e l i, Past
President; S a l v a-
tore  Cas te l l i,  1°
V. Presidente; Ele-
n a  A v e l l o n e,  2°
V. Presidente; Ora-
z io  La Barbera,
Segretario; Mario
Brunamont i, Te-
soriere; Giovanni
B a s c i a n o ,  Rapport i  con le
Scuole; Domenico Strazzera,
Rapporti  con le Federazioni
Sportive; Leonardo  Vona,
Rapporti con gli Enti; Pietro
Novara, Cerimoniere; Roald
Vento, Eventi e comunicazio-
ne. Collegio di Controllo Am-
ministrativo Contabile: L e o-
nardo  Impe l l i z zer i, Presi-
dente; A n g e l o  P a c e e V i n-
c e n z o  P i a z z a,  componenti;

Giuseppe Rosano e Salva-
tore Spada, supplenti. Colle-
gio Arbitrale: Fabrizio Bian-

c o ,  Presidente;  F r a n c e s c o
B o n f i g l i o  e Antonino Ma-
ranzano,  Componenti; S a l-
vatore Di Stefano e Alber-
to Caito, supplenti.

Fodale ha preso il posto del
Dr. Sieli che in questi ultimi
anni ha dato un notevole impul-
so alla vita del Club, distin-
guendosi per le numerose ini-
ziative di carattere socio cultu-
rale e sportivo.

Francesco Paolo Sieli e Antonino Fodale

F.sco Paolo Masnata, F.sco Paolo Sieli, Roberto Molli-
ca e F.sco Saluto, con Orlando Pizzolato, vincitore di

due maratone di New York
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